
 

 

 
 

 

 
  

 

 

Omaggio alla varietà delle lingue che, come foglie, 

compongono un unico organismo. 

 

 

 

 

L’opera si manifesta come una grande tavola rotonda, spazio sacro dell'incontro e della 

parità, dove il potere non si esercita dall'alto ma si distribuisce nel cerchio. Al suo centro 

sorge un albero in fil di ferro, una struttura insieme fragile e tenace che sfida la gravità 

della rassegnazione. Dai suoi rami si schiudono frutti di ceramica: dischi vibranti dei 

colori della pace, che portano incisa la parola "Pace" in ogni lingua del mondo. Non è solo 

un fregio estetico, ma una dichiarazione universale. Questa composizione rappresenta la 

speranza che la pace smetta di essere un ideale astratto per farsi forza vitale: una linfa 

capace di scorrere sotto la superficie, incrinando e sollevando le pesanti e rigide strutture 

decisionali dei "potenti". In questo intreccio di metallo e colore, la pace non aspetta il 

permesso dei grandi, ma germoglia come una rivoluzione silenziosa capace di sostenere il 

mondo. Alunna: Sabina Mazilevschi 
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